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. GRIS.TÌAIÌ.A ... 

. ... ^ .-BREVig,: ■■/. 

t^eì line Cristiano ^ e 'del segno deità 
,,Banta Ci^ce^ 

Ci 

i^iéte Voi Crìstwno'!? 

Jbf ,Si , ìp sono Cristiano per grazia di Dìo? 

Jl/I Cne vuol dire Cristiano ? 

D» Quello, che fa professione della Fede; 
e Legge di Cristo. 

jfcf. In Clic consiste principalmente la Fe- 
de di Cristo 

j D. In due misteri principali,’ che Sono 
' rinchiusi nel segno della Santa + Cro- 
ce, cioè nelPUnith, e Trìoiih ai Ihoj,» 
e neirincarnazione , e Morte del nostro»’ 

S it 1. 6 

M. Che vuol dire Unità , e Trinità di Dìo? ' 

Vuol 'dire, che in Dio è una sola Di- 
vinità, 0 vogliamo dire Essenza , é 
lurà Divina , la ^ualè però è in tre per- 
sone Divine, che si domandano' J^re 
Figliuòlo , e Spirito Santo. 

•^^vEerchè sono tre persone divine? 

Perchè il padre non ha principio, nif 
procede da altra persona : il Figliuola 
procede dal Padre, perchè generato dai 
^adre eternamente; » io Spirito Sant», 
procede dal Padre, e dal Figliuolo. 

A AT. Per-i i 
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y JUfotirina 

'jp/l. Perchè soiw uq Dio-^^upste tre 
Persone Divine ? u. > 

V. Perchè hanno un’ istessa essenza, utfi- 
stessa potenza , ‘un’ istesia sapienza , ed 
un* istessa bontà. 

IZUf. Che vuol diro Incarnazione , e Morte 
, del nostro Salvatore.? 

X?. Vuol dire, che il -Fidinolo di Dio,* 
cioè la seconda Persona ^1 la Sanljgsiqm^ 
Trinità, si è fa^Q Uomo , ed è morto ih 
^^proce per salvarci. 

Tnn Come sono rlmniiusi questi duè mì- 
nel' segno della S. Croce ? 

!Z^. Perchè il segno della Santa Croce s? 
fa, mettendo prima la mano destra al 
capo, dicendo: In nome, del Padre ; po^ 
^ sotto al petto , dicendo : e del Figliuolo 
finalmente alla spalla sinistra, e destra, 
dicendo: e dello Sjjirito S. Am. 

Come dunque si mostra qni^ il pnn^Q[ 
mistero della Sanlissinia Trinità?, 

Z?. Perchè quella parola ( in nome ) si- 
l'gnifica r Unità, e V altre parole sìgni- 
ncano la Trinità. 

^ Mostrate ora il secondo. 

V. La figura della Croce rappresenta la 
‘morìe del Salvatore, il quale dopo d’ es- 
sersi fatto Uomo, ed avere insegnato Ja 
|via della salute con dottrina , con eseni- 
^pio', e con miracoli j mori nel S. legno 
«ella Croce^ ■ > 
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• • ' DiCHlARAZIONfi lUBIi G)IS9 P>@%:j f ' 

Q ‘ i-' ^ '} y. i>. H 

ual è la regola del .icredere? ‘ v', 
u, È il Siniboio degli iÀ^postolij l'cbe 
si chiama volgarmente il C^edo. . .i'. 
M. Dke il Credo i 

D. 1. Credo in Dio Padre < onnipotenO, 
Creatore^el Cielo e della Terra., y.) 
a. Ed in Gesà Cristo suo, -Figlinolo um- 
- ’ co. Signor nostro. < - , ,1„. ^ . .* 

II quale fu conceputo di Spirito . Saà« 
to, nacque da IVIacib Vergine. a 

4. Patì sotto Ponzio Pilato,/ fu procifiaspo, 
morto j e seppellito. • ^ 

5. Discese • all’ Inferno , - il terzo di rìsik«> 

. scitQ. da. morte . . < , . . „ . j .. 

6. Sali al Cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente. . ti « . 

7. Di là ha da 'venire a gindi^re i vivi, 
ed i morti . .4 f. f . ; . , 

8. Credo nello Spirito Santo. , 

9. La Santa Madre Chipsa ..C^tolica, la 
oomunione de’ Santi , . , ^ ,, . 

IO. La remissione de’ peccati , 

11. La resurrezione della carne,' 

13. La vita eterna. Anien; ,. • t , » . , 

M. Chi ha composto il Credo? ,, < 

D. l .dodici Aposmli , e però sono . dodici 
articoli . , 'il. 

4f.,^ Che .contengo no. in somma questi ar- 
ticoli?, . . ^ 

D.. Tmto^ quello, che principàlmentq, ed 

espres- 


if 
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^ JDottrinà 

espr^nwnte si lia da credere di Dìo 

mi otf^ Sposa sua, perchè i pri- 

nii otto articoli appartengbno a Dio, ed 
l quattro ultimi alia Chiesa . 

Dichiarate il primo articolo. 

JJ. lo credo fermamente in un solo Dio, 
lì quale è Padre naturale del suo uni- 
co figliuolo, ed insieme è Padre per 
grazia di tutti i buoni Cristiani , che 
pero si chiamano figliuoli di Dio adot- 

ai tutte le cose. E questo Dio è onni- 
potente, perchè può fare tutto quello, 

Ueio, e la lem, con tutto quello, che 

^. Dichiarate il secondo articolo. 

U. lo credo ancora in Gesh Cristo , il 
quale è Figliuolo unico di Dio Padre, 
perche è stato venerato da esso Padre 
eternamente, ed è Dio eterno, infini- 
to, onnipotente. Creatore, e Signor 
nostro , e di tutte le cose , come il 
Padre. 

'M. Dichiarate il terzo. 

D. Io credo, che Gesù Cristo non sola- 
mente sia vero Dio , ma ancora sia vero 

• » P*'cse carne uma- 

fnimacolata Vergine Maria per 
v.ri^ dello Spirito Santo, e così è L- 
ro in terra da Madre senza Padre, 

sic- 
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Cristhha ^ ' 

' «iccomc ia i- Cielo X éw dt ìFa 4 i% 

senza Madre. ' i . * 

M. Dichiarate il q«wto. . i • r: o' -V 

1 do «redo, j (ìhe ‘ ^Cristo, pev ricòm-v 
-ifwàre al Móndo- col-auorppessiofcojSaji- 
-ogiijB, Iha'^ patito 'àóttQi Ponzio Pilato Go- 
L ' veicnatOfeJ della > Giiiidea > ' essendo . stato 
‘ : flaffellatoy Woriato I di ‘ spine , e ; messo 
.mX^roce,' nella quale mori) e da quel- 
-cla dieposto , 'iii seppellito in un. sepol- 
cro nuovot > li r 

'JM. Dicliiarate il quinta ^ < ; ' ' : . 

ló' d«doy che 'Gesù Grislo ' subito che 
mortoy . aaadò. con’l’ anima al Lixn- 

- ho *de’ SS. ‘Padri , ed il tèrzoi giorno > 

la- Bómenica»' rishsekò gkniosu 
e tficm&nte. • . . . . 

ilf '^Dtehiiiraie il . «sta • o > i , 

Io credo, che Gesù Crisfo-dopo d’es- 
'sere stato quafanta gioriii' co’ Santi Apo- 
stoli , per provare con tnolte ’appari- 
aloni fa sua vera Kisàfrezioiie, salì al 
^ sómmo Cielo, ed ivi siede sopra tutti 
i Cori degli Angioli alla destra del Pa- 
dre , cioè ih gloria ^uale al Padre , 
come^^adrone , e Governatore di tutte 
le-oreatare. ' v ' - • 

M. Dicliiarate il settimo. > . • * 

D. Io credo, che il medesimo Signor no- 

- stro alla fine del mondo verrà- dal Cie> 

‘ lo con grandissima potestà e gloria, e 

giudicheià tutti gli uomini > dando a 

A4 oia- 
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H DoUrinà 

^r«iascano il-premio, .o la pena, òhe 
avrà meritato. 

’M. Dichiarate Foltavoi: "' ' ^ s. Mi 

Z>.'Io credo nello Spirito ‘Santo y jil qiuf-» 

- ; ie . è la tet'za ' persona della- SS. oTrini- 

- tà, e procede dal Padre, e^al Pigliiio- 
'lo, ed è in tutto ‘e per tutto: eguale 

al Padre, ed ‘al Figliuolo y .cioè; Dio 

• eterno, infinito, onnipotente, Crea- 
'-tpre,. e Signore- di tutte le cose', co- 
me il Padre, ed il Figliuolo. 

'M. Dichiarate il nono.'v y - v- ' * 
Io‘^éredo siniilmehte , che' ci ; è utìi 
-i:Chiesa,. la quale è la congregazione 'di 
V tuttb i' fedeli Cristiani , ’cÉ^ sono bat- 
c- tezzhliy^credono, e confessano, la -Fede 
di Cristo S. , e riconoscono per. Vi- 

,^cario di esso Cristo 'in 'terra il ‘SoOicno 

* Pontefice Ronii'dno. • 1 13 

'M.' Questa Chiesa perchè si dice Santa , 
e Cattolica?. • 1 ' - ' “ . 

Z>. Santa,- perchè ha il Capo, che è Cri- 
sto Santo ,‘ e perché ha molle membra 
Sante ; la Fede-, Legge, e,Sa^.araenti 
Santi. Ec;si diceXiattolica, cioè ami- 
Tersale. V , .rfTCih-^w- 

Che vuol dire la cojnunione de Santi ? 
^'D. Vuol dire la participazione delle ;ora~ 

. zioni, e buone opere, che iri essa Chie- 
sa si fanno, siccome nel corpo umano 
del bene d’ un membro sono partecipi 
tutte le. altre membra., ' 

Hi- 
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'Gristianà* 

jM, Dichidrate il decimo. - - 

jD. Io credo, , «he nella S. ^^biesa ^ sia Ja 
vera remissione de’ peccati per mezzo 
de’ SS. Sacramenti , e che.in essa gli no- 
mini da figliuoli del demonio, e coii.^. 
dannati all’ infenio ,’ diventino figliuoli 

di Dio , ed «tedi del Paradiso ^ i 

M. Dichiarate 1’ undecimo. - , , ^ 

D. Io credo', che alla fine : del moEkJo' 
tutti gli uomini hanno da risuscitare, 
■ripigliando • i medesimi corpi , che pri-r 
ma- avevano ; e questo per virtù di Dio,, 
. al quale non è cosa alcuna impossibile. 
M. Dichiarate l’ultimo, ul;. ) 

D. Io credo, .<^he per i buoni Cristiani' 
ci è la vita eterna, piena di ogni feli- 
citi, e libera da ogni sorta di ‘male; 
-•come’ al contrario per gl’ infedeli ,« e 
per i mali Cristiani ci è la morte eter- 
na, colina d’ ogni miseiia, e priva di 
t ogni berie.^i r j ^ 

M, Che vuol dire ' 4nien. . * 

D. Vuol dire, cosi è injverita. j. ‘ ^ • 

. Dichia-Hazione del Pater nosteh'^ 

J U.É: dell’ Ave .MA/IIiA.; auis; J 

■ , j, ^ .<11.1 ih !jÌ-; 

ix vendo o già parlato diiqueilo, (die 
‘ si ha daveredere: vediaihoyj se, jvoi* Sa- 
* pete quello, che si ha.da//spaecare, c 
. da chi- si ha- da sperare*;. (Sapete voi il 
Paternoster? • ca 

A 5 D. Lo 
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D. Lo so Ijenissiino., perchè <|u&éta è la 
prima cosa, che .ho imparata, e lo di:* 
'.co ©gai mauiiia, cd ogni sera, insie- 
me eoa V Ave ^ Maria, e con il Credo. 
Dite dunque il Pater noster. . 

D. Padre nostro, che sei me’ Geli, 

1. Sia santificato il nonaue,tuo. > 

а. Venga il Regno tuo. i 

5.i Sia lattaia volontà tua;, come in Cic- 
. In,, cosi' in terra. *.< 

4 . Dacci oggi il nostro. pane Quotidiano. 

E rimtì.ti a noi i. nostri deniti, sicco- 
me noi li rimetiiamo a’ neutri debitori . 

б. E non c’ indurre in ^tentazione. 

7.’ Ma liberaci dal male; ' Amen. 

M. Chi Ila (Composta questa ©razione ?' 

Z). ìL’ ha composta. Cristo Signor nostro, 

'» e, però. è la^ più eccellente di, tutte le 
■ ' altre, i». . - ! ' ; r 

M. Che contiene in somma quest’ orazione? 
D. Tutto quello, che si può .dinaandare , 
e sperare da Dio ; ipcrcioccliè sono, set- 
ole petizioni. > ISeJ le prime .quattro' si 
dimanda, che ci dia U bene, e nelle 
tré,' seguenti ,' ' che ci liberi dal' male . 
Quanto al (bene, ..prima si dimanda la 
gloria di Dio, secondo il sommo bene 
nostro , :lprzò> la grazia per ' acquistar- 
, lo , quat to f ili mezzo . per avere’, e * con- 
. servare la. ideiti grazia. Quanto al ma- 
glie , si dimanda i che ' ci liberi prima 
dal male passato , secondo dal male fu-^ 



’ ♦ ’c^iytkvut* , ^ . li, , 

turo, ter?» dal 'male frea»té^',l> Co^ 
da* ogni ‘ . ; '• .* • ' 

JK; Bicliiarate. ,.q^eU0 ^ptolde , 'cH^ 
gyanti aUa ^i>rlma .petiaoné , ci 

V r"- ‘ ■ ■' '-^v . - ■ 

UPadfv iìàstro ' 

' . -V. ■’• •’ ^ ■ ' V • ' -^ ., • 

n Q uesta^ -^ un. ^c^lo {iiroemk> _^ ìù3L 

qu^e «" rende ragìoWJ > abBid^ 

mo arcÉife di parkré "con «i Signore 
jà grande^, e perchè speriamo ^•essere 
. .esaadiiK & dice dunt^ue Dio è Pa- 
dre noatro per creazione^, ed adozione , 

; e però come figliuoli ricorriamo ad es^ 

. so , e si aggiunge , che è ne’ Cieli Cp— 
me Signore* deir. Universo, e però sap-* 
piamo',, che ci può esaudire, se vuole 
come speriamo , che voglia ^ pierchè è • 
Padre. 

Jkf. Dichiarate la prima pétizioil^ < • . 

/). ^ella prima petizione dimandiamo , ’éHc . 

. Dio, sia conosciuto per 'tìitlo^ il’' Inondo 
e cosi il santo nome suo' “sia da^ tutti, 
adorato , e glorificalo , come convitìie. * 
M. Dichiarale la seconda. ' ' 

■D* Dimandiamo nella seconda', die ircnga 
presto il re^no, che ci ha nromes^*, 
cioè che ^finlte le battaglie, die'abbb-^ 
mo col demonio, col mondo, e\Cou'ln 
carne, arriviamo all’ eterna beatitudine 
nella quale r^neremq con DWa 
Yerano impedimento.. 

^A6 : atPh 
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‘t# JS^oéénnà^’ 

'M BSohiarate h terza. 

D. Dimandiamo nella tem h erMia di 
, 01*, colla quale ubbidiamo porStamen- 

gl, ubbidirono gl. Angeli in Cielo: per- 

Cieli 

è 1 UDDidienza de comandanUBiui. 

’Jf. Dichiarate la quarta. 

J). Dimandiamo nella quarta il pane «tuo-. 
tidiano cosi spirituale , cioè il Verbo di 
Dìo, rf i Sacra^memi , come corporale , 
«10* il vitto, ed d vestito: perchè il Ver- 
, ^ di Pip p|*dicatooi da’ predicatori . e 
cc**“c’ “ol libri spirituali, ed i 

^ pò. ^cramenti/inassinie della Confes- 
sioneij, e ^munipne, .sono mezzi effica- 
, *i^svni dal canto loro^ .cioè se da noi 
non. ^anca , per acquistare, e conser- 
vare Ta grazia di Dio , della quale ab- 
^ i>iamo j^Jato nella precedente petizio- 
ne. ed il vestito ci è necessa- 

xio , ^ mantenere questa vita in ser- 
vizio di'Dv). 

Dichiarate la quinta. 

I>. Dimandiamo nella quinta, che Dio ci 
d>eri da mali passati , cioè da peccati 
* § y rimeitendoci li debiti 

IV ® per 

.^elli abbiamo meritau. E sì aggium»e: 

^ «icconie noi rimettiamo i debiti a' no- 

^ stri d^itori ; cioè perdoniamo 1’ offese 

* flou è ragione- 

" vo- 


* jltizc:? !rv Cu — ^ 


Cristiane^. 

vole, che Dio pt^rdoni a noi ‘ ii • nWH 
peccali, clife sono offt's* gravissime, se 
• non voghamo^noi perdonare 'ingiurie 
fatteci , che sono offese di po<5o momento. 
7^/! 'Dichiarate la sesta. 

D. Dimandiamo tìeila sesta, che Dio ci 
liberi dalle tentazioni , che sono mali 
-‘futuri ^ o non permettendo, che' noi • 
siamo tentati, o dandoci grwsi» di non. 
csSér vinti . ' * • n 

M. Dichiarate la settima. 

D. Dimandiamo nella scltinaa , thè Did-ci 
Uberi dal male présente , cioè da ogni 
afflizione,^ e miseria, ed ancora da<ogni 
vana prospetitè , e gràndefeta tempora-* 
le, se Esso vede, cne abbia da nuòcerò 
alla salute delfl anima . ^ 

Al. Dite ma l’ Ave Maria. 

D. Dio ti salvi. Maria, piehà di' ^a^ 

zia, il Signore è ieco; tu Sei hétuèdetui' 
fra le donne ,’ e benedetto il fratto del 
tuo ventre Gesù. • uììm; ®. 
Sauta Maria , Madre di Dìo*i'|>éè^ ^fer'not^ 
peccatori adesso, e nelflorà' dmlaljàmte. 
nostra. Amen. vj w.i db r . / 

AL Di ehi sono qiS€Sté^jlii¥«de?^'h c -i-; 
Dn Parto ‘ sono dell' Arcai^e!d'*l0abrielé 
parte di Sant^ÉlisabéVU, e Ì3àrU <Ìelk' 
'^Chiesa. ' ‘ ‘ 

.Af. A che effetto dite Mari»’ dòpo 

il Pater no.ster? i-'r-u! 
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2"^ Dottrina - 

D. Acclocétvè pc'r iotcrqcssione dulia Bea- 
ti$siLiia \cr^iD 6 piu. fikcil ni.cn IQ ) .mipc.li i 
£,;quel ch’io duQiiiuio a Dio^ perdiè Ella 
. ,è-;Ày^Pcala peccatori di pn- 

scricorclia , ed insieme, sl^ ^ Ciclo sopra 
. lutti i C91Ì. /degli Angeli, od .c.graUssl- 
. ma a Dio.* ^ • • 

il/. INoh licortW y(OÌ per ajutOiAAcp?pa agli 

,iiUnlSarHi 7 . il- \ j . . 

D. Ricorro a tulli 1 Santi, ed :*n partico- 
lare al Santo del ,mio n^nQie„,€d al mifl 

, -Aiiiffekj'.Cii^^tode. ‘ 

R^’Coa^ANDAMiCfjJTii.Di Dio. 


M. Veqiamo ora a quel.lioji ^lie si ha da 
ppeijare , per_ amare D io, ^ed il prossimo. 
Dite i dieci Coniandamenh • *• 

D- 1 . Io sono il isiiguorG Wdio tuo, non 
avrai altro Dio avanti di me. 
?.,JXon')piglim’C il nome di Dio in vano, 
?i. JtWpj'da tt di santificare le Feste. , . 

'4. .|piiC$'a il Po^dre, e Madre ,. , i i 

6. Jlon ammazzare, 
t), . Nop. (qrni^ar^; . J ^ j , 

«7, Non* puRarCe ■1: <(- 

8. Non dir falso lestlmonip. ’A 
g. Non desijde^jirq- la - dpniia d’ a\trl . 

IO.’ Non; desiderare la i^ofia .d’aitrà*^^^ 

4 • 


U'!. 






.,iq 


^ 'A/. GIÙ Ila -dati questi (^mandamenti . 

D^'Vìstcssè "Dio nella legge vecchia; 
% •. w^netm .mcronrf^ ha CODI 


jry. L’ istcss<5 DÌO iielìa Icijge vecchia ; e 
.npi Cristo nostto Sigooro ih ha conler*, 
^ti nelià nuora. s r>:. u *- 
-dA A '• 


CrSsXicéda- vl5 

Mi Che contendono' ih. somma <|iiesjLÌI Co- 
ma ndamenti ? . o loi m[ 

D. Tutto quello, ohe 4Ì ha d«.Bvc(.ì per 
’ 1 amare Dto efl il profflimh ■; ..perfchkT 
-li primi ; ire. Coinandaménti c’ insegniuio , 

- come pi ahbianao; dft .pfcirlare "> verso Dio 
-! còl jouorey col hi < bocca y e con le opere: 

, gli altrloséitp ci < ammaestrano/ (|i far 

benei'al prossimo,; ,é di non gli nuo- 
o cere: indila persona, nell’ onore, e nel- 
la roba , nè con o|^r«), nè ^cóa , parole , 
nè con 1’ anima.. . Cosi il fine di .tutt’i 

- i.‘Cdmàtidaniènù!è ih. (ionia ndamectp deir 
• id carila , che ■ 'Comanda, di , limate \ Dio 
-1 sópra ogni cosa h ed. il prossimo :ixHno 

- noi médesimi; ■ ru, r. nr/i , jr i 
M. Dichiarate SI .primo Comahdaiòéntou 
Z). Nel'fprincipiò ci avverte’ Dio eh’ esso 

è ili nostro vero -fi e/ supremo •Padrone J 
t pcròLsiamor>x)bhligali ad obbedirior- con 
il. ogni .diligenza; Appresso ci comanda, 

- che I noli dobbiamo riconoscere alcim aJ- 
tro per Dio ipiaei iche ‘peccano* gl’ infe- 
deli , i quali adorano .le-! creature .In 

'fTcanabio del Cavatore, ed anco. gli §lrè-v 
' rgonr>;nei.faUiiccbiari , ebe (tengono i il 
denj onitì -per loro Did*. oi .f;:-. ?1 i!^. 
il/. rDichipraieriil.secondo 'Comandanienlo. 
Il (accendo .CemandauneutD iproibasoeAc 

- .besiofainie,.' che sono peccati gravissi- 
imi '5 i •giurameli (falsi , .p non, neces- 
aarj. j(.iJi»ijpn adcippuiojii i*vèti, cd...xigni 


li 
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6 -Datuinà 

■- nlim ^disonore) oiie^m £uaoia:a Dio àón 

parole. . iJ.-JUH . 

Mi Dielifiaraie il terzo> .oli*» ' 

D'j Comanda ii nerzo P ossertimza 'delle 
. Fcsle, la quale consiste in astenersi dal- 
J'ie opere servili, der aver tempo di oc- 
cnparsii in ronsictwaiél i'» l>eneéiq divi- 
■■ bii , visitare ler«liiésepifare ’ e^’azfene , 
' leggere libri spirituali , udir ^li* iilTicj, 
* • c ie prediche, e fare altre simili opere 

- ‘spirituali, e sant*?, n- 

Dichiarate il quatto. * > ; 

/>. ir quarto J 01 dilla Ij chie si oriori il Ta- 
‘’^^dre>,’ c la Madrey^non tsoJo con rive- 
‘ refiza di parole ,no di cavarsi la her- 
retta, ma ancora con ajularli,^e sov- 
venirli he’ loro Insogni. 'K quello ,' che 
si dice del Padre e dèlia W[adre, si 
deve ancora osservare con gt altri 'pros- 
^ fimi-, sebbene non ci tanto j ol>bligo, 
t quanto col Padre , c la^Madré, i quali 

- .ri hanno dato l’ essere, ci hanno al- 
levali con molla loro fatica^* 

M. Dichiarate il quinto. **ia: 

/>.T’3Nel quinto si comanda, che non am- 
mazziamo alcuno ingiiistameniò , nè 
.gli facciamo altro male! iiellaf perso- 
. na ;:nc. dico iiigiuslamenlc , perchè 
>igindiciyti quali condannano 
loin a morte, cd« i ministri di giu- 
stizia , che li -fahiìo i morire;, come , an- 
i 'corabi soldati india guerrn giusta j non 
' ^ ci- 
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p^oano meuue >%iscoip , .. o . amuuii-' 

' ZclttO* •- 

M, Dichiarate il sesto. 

Z?»" Goritandasi nel sest^^ c^c non ai fuocla 
Kf.aknrt |)eccato, che violi US. Sacramen- 
tò del Matrimoniò^ o che sia contro la 
purità idei proprio- corpo , o dèli* altrui. 
Dichiarale il settimo. 

Z>.,Ìl settimo comanda, che ìiliino pigi: 
là roba d’ altri occultamente , che si di- 
, , ni linda,' fiKt,Q, nè pàlesamente , che s; 
j^liiania rapina, nè faccia frode in ven- 
dere , comprare, c simili córitralli ; 'c 
.^naliucnio non (^tineggi il, prossime 
nella roba. . 
il./;' Dichiarate P ottavo. 

D, jVcU* ottavo si proibisce 11 falso testi- 
monio , il mormorare, detrarre, e T aclu- 
. lare, la bugia, ed ogn’ altro danno, che 
si faccia al prossimo con la lingua, 
il/. Dichiarate i due ultimi. 

D, Comanda Dio negli ultimi due precet- 
ti,, che niun desideri la donna, o la 
roba d* altri ; perchè esso , che vede i 
. cuori > li vuol santi, e mondi non' solo 
- nell’ estef iòre , ma ancora nell* interiore , 
•acciocché noi siamo interamente o vera- 
mente giusti. 


Di? 


Dh ' 1 : tv 


>jg • l^Urihd 

WPM6E5n*7 B CoNsrofcx ttsxLLàf 
' ‘ Chibsa. \ 

ri ^ J <y 

'2ff, Aff giungete Comandameniì dì 

' Quelli pochi, che ha aggiunti la ’S^ta 

Chiesa" ' • ' ‘ 

I Comandamenti della Santa Chiesa 

• aono cinque. . * • 

X, XJ^ir la Messa tutte le I^menicfó , ed 
altre Feste ‘Comandate. 

Digiunare 'la Quaresima , Te -‘Vigilie *co- 
mandate, ed i quattro Tempi,' c non 
mangiar carne il Venerdì , ed il Sabato. ~ 
3. Confessarsi una volta 1* anno almeno , 
e comunicarsi almeno la Pasqua. 


•1 'Avvento suiu v» 

• mo giorno di Quaresima sino all* ottava 
’ di "Pasqua. 

5. Pagar le decime 

M. Oltre i Comandamenti , a’ quali tutti 
slamo obbligati , sonovi alcuni consigU 
' di perfezione? 

Z>. Ci sono tre consigU dati dal Nostro 
Signor Gesù Cristo a quelli# che desi- 
derano arrivare alia perfezione» 

(^uali sono questi consigli ? 

D. Povertà volontaria , castità perpetua , 
ed - «rhbidienza iu ogui cosa # che non 
aia 'peccato. 
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.. , ^Crìstiarta^ 

^ ^ ^ Sacramentì, 

»/. Abbiamo già traitaìp di tuito quclb 
che SI hà da credere, socrare ^ 
rare: reta, che noi trattiamo* Oc’ 
Sacramenti , per mezzo de’ quali jìi a^m' 

>D. ^lìQ^ sette. 


f " 


i* * 


5. Olio SazUo, 

6 . Ordine. 

7* Matrimomo, 


• . r. 


1 . Battesimo. 

' • 2 . Cresima. 

'• - Eucaristia. '■ 

^ ’ 4- 'Pienitenzài- 
W. Chi gli hk istituiti? 

Cesi! Cristo SiVnor nnQfT«rt 
Che effetto fa fi CS2 7 

'cd e^ede Ve l"°Paratr‘‘ ‘‘«““i?* •** 

Pe^tt, e riempie l’amma ^ ‘«V 

e di doni spirituali ^ * 

Cresima? 

dati Tcri “del S^Ivamre. “ ‘‘‘''“‘““’i- 

■ la tita del- 

£ nerò <; /U Ogni giorno più. 

£ pero SI dà sotto specie di nane se 
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ancorché vina>; xfi4, vero Sangue 
del medesimo Cristo nostro Signore sotto, 
la specie, del vino.,* y » . \ 

ijlf, One effetto fa la Penitenaa? ;. . 

’/>. Rimette i peccati commessi dc^ ' il' 
Battesimo, e (a ritornare all* amicizia dì 
Dio quello , che per lo peccato gli- era 
diventato nemico. i > » 

Che bisogna fare per ricevere questo 
Sacramento? .tjjv . . 

X>., Bisogna prima aver dolpre de’ suoi 
peccati commessi , con proposito ' di noii 
commettaci mai più ; bisogna poi con- 
'fessarli tutti al Sacerdote approvato da’ 
Superióri; per ultimo bisoglià bir la pe- 
nitenza, che dal Sacerdote gli sarà ira^ 
posta. .. . y - . ? • ' 

JilC Che effètto la l’Olio Santo.' 
jP. Cancella le reliquie de’ peccati , dà al- 
legrezza, e fortezza all’- anima per com- 
battere col demonio in - quell’ ultimo 
tempo, ed ancora ajuta a ricevere,- la 
sanità del corpo i se quella sia utile ' Ha 
salute dell’ anima. 

'M. Che effetto fa il Sacramento dell’ Or- 
V dine? 

Dy Dà virtù , e grazia a’ Sacerdoti, ®d al- 
tri Ministri della Chiesa, di poter far 
bene gli ufficj loro. , 

'Jf» Che effètto fh il Sacramento del Ma- 
- trtmonio? . , V 

O, Dà vù'^ù, € grazia a quelU^ che 
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' M^ittibiam^tè' si «tmgiongonoy dt TÌver 
- mairiiDCBiioi> eoa pace ' b ‘ esrità , e 

procreare'^ e allevare àufii^UiJoli ine! san- 
Vtoptìmoe.di Dio , aocioc|bè).ae aUbiàno 
/, icallf^gi-bziuitini^quesia^illaa,,» b iieU’'dIiid. 
®-'>a ivt. iMfj <> .. b I ) . ; ' 

Delle virtù’, teològabl^ e caiii>i»ali. 

1 V iffi/i.'j; , li\i ‘A .>• ' «ì ‘ ’A 

ie i qoaitro ^pam 
' principali della Dottrina > chef soao U 
“ Crc8o>f iDOri>z*oneiXkifn(^icalev i Cè-- 
• f..fnaRdaaicnti,‘«d ì Sqcniiafiilit Otn vo- 
glio lubeipso^iianm^dcdle'liivtùjite'de? vi- 
àpy jc di )airuhc<eJiie 'éose-,i citassi in(d*k> 
-r; gToveninnò pcf> vivere j cooforme Jà vd*- 
-' doiiià di Dio. Drterndaaqiie quante.' so-> 

. : no'ìlfi virlàipcincipali ? i;f.ffa(.;vH 
-I}. .Sono &cur.f tre .Xeolo^Ui^ tiriqciaitiio 
Oirdinall. . i -t j ^/l) ^ ..Ifjp ii- 
Af. Quali .sonoalo' trc'.Teqlc^ali ? : :ri I 
■I?. ’X.iJritde^'ìai 'Speiqqaa,,^ 6iu*it^i i) 

Af. Pcrciiè si ciiiainn+K». iEtebl<%ali.3 

v]iioha<)ipnipla lil^oroqaèe iVncd 
dir cosa , ciie.xi^oautia pdikppaiiùeBe a 
Dio. 

AL , ht J/èda>pcrchc «pparueae w Did? 

D. Perché fa , die noi crediamo 4uUo 
o;i^t^lGCi^ldbeilìl^ hà niiektéioUJySaiUii 
(dilrsa. V ùhitd ^ 

M. La S^ìcranza perchè appartìena A'^DUL 
D. PcQKh^i^>>ÌTC noi meiUamoi J^iOQSlra 
ridncia\ia*iDib da lui^fierkmQjlavi^ 
-nobf^, .c ' ' ta 


li. 
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jjJSt J^oUrinà ' ^ 

.U etrrjia;, mcdianie la grazia delinic- 
.deslnio ‘Dio, e de’ nostri nicrili, 2 ^la- 
-f 11 pur nascono dalia sua graziaw ■ • - 

il/. La carità 'perchè apparÙMie a Dior? 

D, 'Perchè 'fa., che noi amiamo Dio Isbpra 
ogni cosa , ed il prossimo come noi inc^. 
‘desimi per amor di Dio.' : >’iv 3 *k ia(^ 
M. Quali sono le virtù cardinali ? j, 

\D. 1 - Prndenaé , a. 'GUistizia , ’3%I 
za, 4» Temperanzal '.h tl ■ *7 

M* Perchè si chiimano Cardinali ? . 

D. Perchè sono principali, 0 come ft)n- 
damonù'dcl'ie hiione operazioni^ > ‘ 
ìM. i)ichinrate 1’ uilicio >di queste virtù . 

J). Là Prudenza ci la considerati ^ ecau- 
- ti in ;o^ni icosa , acciocché noi non sia- 
mo ingannali , nè inganniamo gli altri. 
;L» Gwislizià' là , che noi rendiamo» ail al- 
tri quello, che è suo. .» «I* 

La Fortézza fa’, ^ ciie noi non temiamo al- 
tro .pericolo , neppiir; r istessa morte per 
servizio di dHo. ~.i it i< ‘.il> ‘1 .. 

L» Telupcranza fa ,1 che noi mettiamo fre* 

, i. no 'ai desideri disordinati. - i-" ) 

.o:<f 

VDillt ]»iri-«bsE;i^ Sp»iTOr>SÀI^id. 

f ).i ;>jl' . i-.t Óilil»‘[ .v\ 

ÀiAJdimtfJiioaoi iilfìoàÌ9dalh’>'6{>irico 
^nto.? 

éd ;>■: f.xfisi'Xj?. al .\L 

5i Gocisig&P.o^l .C\ 

-Iv.rltAteUottfp. i<;i i ^ '4*. ^£Vilrtexz•i^><htì 

c? • 6. Scien- 
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6 . Scienza. r. •. ' 7 > Timor di D.o. 
6 . Pietà. . ■ il •'* •' ^ 

cbé serVotoo questi Doni?., ‘ : 

2 ?^-Servono per ajut.o' delle, virtù > e. per 
, farci perfetti nella via di; Dio , perchè 
per lo Timóre ci asteniamo da’.pèccatti 
per la Pietà siamo divoti<j i ed obbedienti 
• a Dio ; per la m S cienza! siamo ammae- 
strati a sapere la volontà idi Dio; per 
^ la fortezza siamo ajnl?>!ti a metterla in 
esecuzione ; per lo Consiglio, $iamo nv— 

' votiti degPiruganni del demonip ; per 
J’ Intelletto siamo inalzati .a>>penfttrarc 
j i mister] della] fede ; per la - Sapienza 
diventiamo perfetti j ordinando; Uiita la 
nostra vita , e,* le noslrc operazioni a- 
gloria di Dio ; perchè il Savio cpnosce 
1 ’ ultimo ed iltmJ|lo ìi^iriz^a 
ogni cosà. ' o'tii’i.’ . '• i 

D^ll’ Opere della JiliéE^icpiiDrA . 

Q ; j ^ ' J' » i / • - 

uante «sono F opere della n Miseri-. 

. cordia , delle -quali, ci, mràùdilfaau- 

d^ato conto in particoiare nel^gim^no.dcl 
gindiwo ?, _ • ; . , t-, - — V 

/?., Sono sette, ■ • -+ 

1. Dar da mangiare agli affamati, 

; 3 ., Dar d^a bere agli asseuii. . 

5. Vestire gl’ ignudi. 

4 Alloggiare i pellegrini-, ii 
../t^-oV^iUrc gl’ ÌDd(^rmij, ,.l 


■,i. ■ 


* 6. Yb 
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6. Visitare i carcerali. • '• / 

7. Seppellire^i morii . * * ^ " . 

M. Queste sono 1 ’ opere della Miscricori-* ^ 

dia 'corporale . Sonovi altr« di Misera 
cordia spirituale ? i li 1 
p. Ci sono al Ire sette , cioè : 

‘1. G^nsigliare i dubbiosi. 

• 2. Insegnare' gl’ ignorànti . 

5 . 'Ammonire i peccatori . 


•t i'-'- 

A 

'--t 


P. 


'/V: 

..J 


> t» 


4 - Consolare gli afllitti. «*• 
5. Perdonare 1 ’ offese. ^ x 


’• » 

■» « • » f , r-* S’% 


... ... , 

Bè’ Péccati. r ' 


i». 




■/ » 


6. Sopportare pazienteméme fe persóiie 
moleste. ■ 

- *7’ Iddio : per* vivi * ■ e per- i 

D ’ . r 

f venendo ai peccativ qn&’^te 'soìrie 
se ne ritrovano? ' 'z,^ 

Due : originale, ed attuale, il quale 
si divide in mortale veniale. ‘ 

]\L Qual è il' peccato originale ? ^ 

D. >È quello, col quale’ tutti» 'nasciamo 
e r abbiamo comò' per éi'edita dal pri- 
- ino nostro Padre Adamo'.' ' 

M. Questo come ci viene cancellale^?, 

Di. Con il santo Battesimo', e peròtteW 
muore senza battesimo va al Limbo , 
ed è privai- in perpetuò della!' gloria del 
Paradiso. * ’ 

M, Qual è il peccato inortale ?’ ' 

X?. È quelb y che sì xx>inmeue centro fa. 
\j ca-* 


tnbfftf, 
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. c»ri»à,di Dio, o dd projsimo., e 
ce morule , perciie priva l’ anima 
. fa OTa V.U spmteale, cH 4 

'^.Questo some viene ad esser perdonalo? 

D. Con il santo Battesimo, Quando I' 
rao SI battezza m eu di aver peccati) 
mortalmente , o con il Sacramento del 
^ i>emtenza, come si è detto di so- 
pra ; e chi muqre in peccato mortale 
va alle pene, eterne deir Infcmo, ' 
Qual è il peccato veniale? ^ • 

D, È quello , che starna il, fervore dàlk 
^ carità, ma non priva l’ anima delk gra- 
' zia , nè ^anda alle pene deJP Inferno 
ma nondimeno dispiace a Dio, «perchè 
non è conforme alla sua volontà , e però' 
hiso^ma^purgarlo in questo mondo o 
nel Purgatorio , che è nell’ altra vita 
M. Quanti sono i vizj ca'piuli , e à>Àe 
lonti di tutti 1 peccati ? 

^no Mite , ed a tutti è opposta la 
virtù contraria. 

Superbia, alla quale è contraria*^ P»-:* 
miltà. 


2* Avarizia, aik quale è contraria la li- 
beralità. 


5. Lussuria > alla quale è opposta la ca** 
stila. ' ■ ^ • 

^ IfV ^ opposta la' pazienza^ 

o* vola; alla quale è opposta l’astinenza. 
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6. Invidia , alla qual'e è opposto' T amor 
fraterno. > • . ' t 

tj. ,^idia; alla quale è opposta la diU.<. 

geuza- ^ ^ \ . 

W. Quanti sono i peccati contro lo Spi-», 
rito Santo,? 

D. Sono sei. 

1 . Distrazione della salute. 

0. Pi^unzione' di wlvarsi «ehza merito. 

3. Impuj^nar la verità conosciuta. 

4 Invidia delia grazia aitruù , 

5. Ostinazione ne peccatL \ 

6. Impenitenza finale. ’ ì‘ ’ , 

Jff. Quanti sono i peccati, che gridano 
vendetta nel cospetto di Dìo ? 

2>.’ Sono quattro. 

1. Omicidio volòntarib^'V ' 

3. Peccalo mortale contro natura. ^ 

5. Oppressione de’ poveri. ■ ^ 

4 Fraudar la mercede agli operaq. 

j # 

rò QUATTRO NOVISSIMI. 

lll£ C^uante sono le cose nltìmé? dell’ no^ 
mo, le quali la scrittura chiama 
, novissimi', che Considerandoli bene, ci 
fanno astenere da’ peccati? 

ZL Quattro, • ’ 

1* La morte. 5. L’ inferno. 

^ Il Giudizio| 4 II Paradiso. 

m- 
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AMMAESTRAI E N T O 

■ . > 1 (. . • : 

PER SERVIRE LA. MeSSA ' 


Bacerd. Introìbo ad altare Dei.' 

Minisi. Ad Deum , qui laetifìcat juventu- 
tem' meam. 

S. Judica me Deus, et discerne causam' 
meam de gente non sancta: ab homiiie 
iniquo, et dolo» erue me. 

M. Quia tu es Deus fortiiudo mai, qnare 
me repulisti,' et quare trista incedo, 
dum afHigit me inimicus. ' ■* 

S. Emiite lucem tuam, et veritatem tnam, 
ipsa me deduxerunl, et* adduxerunt ih 
' montem sanctum tuum , et in taberna- 
cula- tua . ‘ 

M. Et introìbo ^ad altare Dei , ad Ùeum 
qui laetifìcat juvenlutem meam. 

S, Confìtebor libi* in cithara , Deus , Deus 
meus , quare tristis es anima mea , ^ 
quare conturbas me ? . 

M. Spera in Deo, quoniam adhuc confi - 
tebor iili^ salutare vultus mei, et JCKeus 
meus. V 

S. Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sanctd. 
A/.^*Sicut crai in principio, et nunc, et 
sempér , et in saecula sacculorum. Am., 
S. Introìbo ad altare Dei. u ' ' / 

M. Ad Deum, qui iaelificat juvenlutem 

meam* 

a. Ad- 
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S. Adjutornm nostrum in nomine Domlnu 

j?/. Qui fecit Coelum/et Tetrtón. . * 

S. Confiteor Deo omnipotenti, etc. 
jm. Miseceatin:' tui > omnipotmis Deué) et 
dimissis peccatis tuis, perducat te ad 
vitamaetemam.il . >-.■>■■■■.• i. ' . 

S. Amen, 

31. Confiteor Deo omnipolenii, B. -Mariae 
scmper Virgini,*B. Mic}:kaeU Archangelo, 
B. Joaniii Bapiistae, Sanctis Apostolis 
Petto et Paulo , omnibus Sanctis y et 
libi y Pater ; quia peccavi nimìs, cogita^ 
tione,, verbo, et opere, mea culpa ,miea 
tiiilpa, mea maxima culpa . Ideo precor 
'Bcatam Mariam semper V-irginem , Bea- 
tum Michaclcm Archangeluni , Beaiuni 
> Joaniicm Baptistam , Sanctos Aposlok)s 
I^lrum et Paulura , omnes SanctoSy et 
. te , Pater y 'orare prò me ad Dominum 

Deumi «ostrum. i p 

iS., Misereatur vestri, etc.^ . j^»(.Ainen; 
if. Indulgeniiam,. etc. il/i Amen. 

S. Deus tu conversus. vivifioabis nos* ; 

JW; Et plebs.tiia laetabitur'in te. - ' . 

S. Ostende nobis, Domine y misericordiam 
tuam. ' 

3f. ,Kt salutare tmiAi da nobis. .ii .< 
S. Domine .exaudi i orationem meam..: 

31. Et clamor imeiis ad le venia t. »m' 

S. Dominus vobiscum» • , ' : 

31, Et cum spiiitu tuo. . * ■!-. ■' 

S. Kyrie cleison. ^ ... . 

• 4 ' M. Ky- 
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M. Kyrie cleison. 

S. I^rie eleison. 

M. ChristC/ eleison. . ' 

^.“ChrìstC' eleison. ' ; . 

'M. Chrisie eleison. ..- f. ^ . 

S. Kyrie; eleison.' , • ; ... 

M. Kyrie eleison. ^ 

S. Kycie eldson. i ; : 

S. Dominus vobiscuizb .1. 

M. Et'cum' spirita tuo. , . ■ 

S. Per omnia saeculà s^eculorum. Am, , 

Finita dai. Sacerdote i ] Epistola , .. 

(A.- IL Ministro «ispondb; 

, Deo' gratias. ^ ;; 

iS. Dominus vobiscum, r • • , , 

M. Et cum spiritu tuo.', 

S. Sequentia Sancti.Evang^lusecuadara ec; 
M. Gloria libi, Domine, ,.' ìp * 

Finito l’Evangelio, risponde il Mi- 
nistro: Laus tibii Cbrisie. Vv 

, S. Orale Fratres , etc. 

M. Suscipiat Dominus sacriflcium eie mà-‘ 
nibus tiiis ad laudem , et gloriam nonii- 
nis-tul) ad ntilitatèm quoque nostram^ 
.totiusque Ecclesiae , suae_ sancta{ 5 . j -i » ^ 
S. Per omnia Recala saeculorum* 

M. Amen. - ' . < .i .1 

^ S. Dominus vobiscum. * 

Mr Et cum spiritu , tuo , . . . . . t ' •. 1 

ij.' Sui soni, corda. ... * 

jyL Habcraus ad Dominum.. V) 

S, Gratias.agajmus Domino Doo nostro. • 
ì;. . ' M Oi- 
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M> Dlgiium , et justum est*; * /f 
S. Per omnia saecula saeculorum. . ^ • 

M. Amen. < - j; : 

S. ]^t ne nos inducas in tentatioftexai. > > - 

M. Sed libera nos a malo^ r ; ;; » / 

4^. Per omnia saecula sa^ulorùm.» ' • 

M. Amen, - ’ .*/ 

S. Pax Domini sit semper Tobiscum .1 i 
M. Et cum spirita too. - ^ ^ «l . 

A Ita Missa est. i ' M, Deo«gl^tiaiL 
A. Benédicamus Doinino. "7 lu :yl . . 
M. Deo gt^tias. ‘ : n //Ji rii . 

S. Requiescant'in pace. M, Amen. 

S, Benedicat vos omni polena Deus Patér, 
et Filius , et Spiritus Sanctus. M> Am. 

A. Dominus vobìscum; ' 

Jlf. Et cum ^iritu tuo. • • 

A. Inìtium Sancii ETangelii secundum 
' Joahnem: • • ^ 

M. Glofia - libi Domine. i : ' 

In pj^e dell’ Evangelio dioailI^ùn. 

'Deo Gratias. ’ 

• • > 

* 

”Atti di virtù necesmrj y che si devono 
fare con tutto il cuore per salvarsL 

Ai i , . . • ;■ 

Atto di Fede. 

Io credo fermamente, perchè cosi ha ri- ^ 
velato Dio infallibile Verità 'alla Santa* 
Chiesa Cattolica , e per mezzo di essa lo 
ri\®la anche a noij che ci è un solo* Dio 

io 
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In tre persone Divine, uguali e distinte, 
che si chiamano Padre , Figliuolo , e Spi- 
rito Santo; che il figliuolo) si fece uomo, 
prendendo" per opera dello Spinto Santo» 
carne ed anima umana nel ventre della 
purissima Vergine Maria ; mori per noi 
HI Croce; risuscitò, e sali al Cielo; e di 
là ha da venire alla fine del mondo a giu- 
dicare tutti i vivi e i morti, per dare 
per sempre a’ buoni il Paradiso , ed a’ cat- 
tivi l’ inferno . E di più per l’ istesso mo- 
tivo credo tutto quello , che crede ed in»* 
segna la me^g|^iut<5ania Chiesa. _ 

. Atto di Speranza. 

• • 

Dio mio , perchè siete Onnipotente , ed 
infinitamente Buono, e Misericordioso, io 
spero', che pef meriti della passione e mor- 
te di Gesù Cristo nostro Salvatore mi da- 
rete la vita eterna , la quale Voi fedelissimo 
avete promessa a chi farà opere da buon 
Cristiano , come propongo di fare col vostro , 
santo ajuto. ’ * 

Atto ducarita’. 

Dio mìo , perchè siete sommo e perfttiis- 
simo Bene, vi amo con tutto il cciore, e so- 
pra ogni cosa; c piuttosto ché offendervi | 

sono disposto . a > perdere^ ogm altra cosa ; e 
per amor vostro amo ancora , e vqglio ama- 'ì 

re il mio prossimo, come me medesimo. 

, ' ’ ’ ■ . At- 
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'Dottrina 

v i Atto DI Contrizione. • l 

Dio mio , i per- esser Voi somma^Boiuà, 
e perchè 4vi amo -sopra ogni cos«i, mi pen-( 
lo e mi dolgo. di vero- cuore di avervi ot-j 
feso : e propongo fermamente ' col vostro 
santo ajuto di non peccare mai più nel- 
1’ avvenire; ed .in parucolare di fuggire 
le occasioni del peccato. . > 

La SaMità di N. S. BETfEDETTO XlK. èrmi 
cede sette -anini^ e wtte quarantene d’ Indulgenza agni 
qssalunque Volta ' divotamente ^ , e col cuore si recàeran- 
t%o y e faranno Aiti delle Virtù Teologali j e Jn~ 
diligenza plenaria una volta il mese per chiunque sarà 
stato solito farli i e recitarli quotidianamente , aa acqui- 
starsi in quel giorno y in eiu si confesserà , e comuni- 
cherà y e pregherà il' Signore pei bisrgni^della S. Ma- 
dre Chiesa eie. , e in punto di morte altra simile In- 
dulgenza plenaria : siccome apparisce dal Decreto, delUt 
Sacra Congregazione delle Indulgenze in data dei a 8 . 
Gennajn 17.56. ' ' ‘ ' 

Questi Atti si ripetono ogni'giortTo a uno per volta 
a voce chiara nella Scuola in quattro Umpi diversi. 

Jn. ONORE DELLA Passione DI Gesù’ 
Cristo. . 

Disposto ho di seguirti, 

Gesù,' speranza mia, 

Per r aspra , e dura via , 

- r Con, la mia Croce. : ' i 

O lancia empia,* ed atroce, 

>■ Ch’hai trapassatoci! core . 

. Del mio dolce, Signore, , . 

- : Ba^ il cor mio. * . 

yógJio sentire anch’ io/>, i .. 

De’ chiodi il gran martiro , 
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CUfì le lue mm i 

E i piedi iiisieiiié: 

E quelle pene streme*; .• ^ 

Delfe*^ pungenti ^ine, .V •. ’ 

, Ch’ alle tempi e .lJ>lTÌQe 
Ingiuria l’ero. ,, ali A' 

Siglar mio dolce , c vero t - * 

!vò per r aceto , c ’i feie > 

Che *l' Ministro crad^S * ' 

Alfin ti porse. ^ 

’A quantoT mal t’ occog^j^,, , , 

P'IelM^'tua dura morte » ' ,-• [ 
iVoglio esserti consorte . 

Ardita^ e prónta. ^ ’T »T 
yog] io patire ogni onta , . uA 
Ogni vergogna, c scorao»>. r: 

Con un abito ’adorno_^., ' 

Di vii dispregio. t- \ 
Amare e avere in pregio 

Chi m’ odia , c chi m*|c|’j^ndc. 




Chi disonor mi reiidcg, 

E mi lien vile. ’ ", < • 

Won vò* cangiar mai st^e,/.rv 
Quest’ è solo il imo .* 
Iltir tormenti, e peiia,>^ il 
E ingiurie a torlo. , , ; » 
jSi^or,Mu mio conforto^ 

Ed' io temer non voglio ;! 
Starò come uno scoglio f ) 
In mezzo^ aill’ onde. • ,• 

IVon» TÒ piò. foglie, c irondè '• 
Di questa '‘bj la 'pianta, 

^ delli Groyc Santa ■ > 


D 




T)oUjin^ 

' 1 Ihttii amari i ' 

“A più. ^olci È cari 
T} o^td labi tal dolcezù ^ 
K di quanto s* apprezza • 
Sotto del Sole. ' 

^ vuoici 

Cha Cristo Crocifìssoj 
Sto' Cól cor sempre fisso 
Alle tue Piaghe. 

^ i itì’ alIagKe* 
Mi immerga, ed atfondì 
•WejgJi'ahjj,^ profondi 
_ X)cl suo amore. 

Tutto^ accenda il core 
All arder del patire • 
Perfeh* Ei Yoile morire» . 
‘Cr darmi vita. 

Alta I^ntà infinita , 

Sarei h^e un serpente, 
o 10 fossi meno ai'dcntc , 
A aeguitarti. 

» voglio s^pre amarti/; ‘ 
Agnello immacolato, 

Che col sangue hai pagaW 
_ il dover nostro. 

Ilo del sovrano Chiostro , 

/U sol sci la mia gloja , 
n, me perisca, e muoia 
Oga’ altro a/letto. 
leeo ho il niio cor ristretto, 
E 'voglio in tutti i niodi 

• «pine , lance . e chiodi 
Cgnor seguirti. ‘ ' 


j i: ‘ 

. il;»'! > j.-... , 

, ) I };<l, : : ^tl 
l'i : 1 1 4é ' ■ i ' i V •> . 

> • ■ • ! « i . . .^ » 


CrUtiaiia: 5 ^ 

L I T A N I E. ;ì ,V k 

Che *i cantano nella santa Chiesa 'di: £oreto. 
<^ni Sabato e nelle I*\ste della Madonna. , 

K ,r-> 

jrle eleìsoi^ 

Christe eleison. 

Kj^rie eleison. 

Cnrisle «odi nos. . 

CHnste exaudi no*. * ,, , i 

Patier de Ccelis Deus, ttiisercre nòbis. ' ^ 

Fìlii Redemptor Mundi Deos miserete nobis.: 
Spiifitus Sancte Deus, miserére nóbis.', ' ’ ’ 

San'cta Trinila* unus Deus', mi^erere ixobis. 
Sàncta Maria, ora prò nobis. ' " 

Sàncta Dei Genitrix , 

Saittcla Virgo Virginum , ^ ' 

Mater Christi , < : . . 

Water Di vinse gratiae, 

Mater Purissima, ' 

Water Castissima , 

Mater Inviolata , , 

Mater IntétneràVa 
Mater Amabilis, 

Mater Admiràbiii's ' 

Mater Creatori^, 

Mater Salvatori*, 

Virgo Prudentissima , ‘ 

Virgo Veneranda, 

Virgo Praedicanda , 

Virgo Potens , 

Virgo Cteinens,, 

Virgo Fidelis', 

Speculum Jusiitioft,, 

Sedè* Sapìcntiae, ' ‘ ‘ 

Cìiùsa. nostraj Istitite , 

Vas Spirituale , " 

Vf^.,IÌpaoi’abiie . 

Vas.Jtisigfte devotionis,^; 
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' ora.' 

’ ora.: 
ora. 
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" ‘"cra.^ 


- Vr 


ora 


J 


“orti 
‘ ‘ora.^ 
'^èra. 
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Rosa Mistica , 

Tnrris Davidica , 

Turris Ebyrnea , • 

Domus Aufèa', 

FcBderis Arca , 

Janua Coeli , f 
Stella Maiuiina, 

Salus Inflrm^aum , 

Refugium Peccaiorum,' 

Consolatrix Afflic^rum , 

Apxilium Ciristianorum , ' 

Begina "Ang^lorum , ‘ , ' 

Regina Palriaicharurn ^ 

Regina PropRetarum j „ 

Regina Apostolorum , “* 

Regina Martyrum , , 

Regina Confessorum , 

Risina Virginura , . , 

Regina Sanctorum omniutti , ' ^ ^ 

AgHiùs Dei , qui tollis peccati munpi ^ parcq 

,nol)is “Domine. ^ 

A^t^us Dei qui tollis peccata '^undr^ielaudi 
, jDOs Domine. ' ‘ 

Agnus Dei qui tollis peccala ntuncTf '/'riilserere 

,nol)is. . V : 

ff. Ora prò nobis , Sancta Dei Gèpitrrx. 

XJt digni efficiamur prqmissionibus Chiesti. 
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ora. 
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ti. i.: 
0'_u7 iJ 


. ili' i i ' 

'j 


ora» 

ora.' 


^ ' ora- 


Oremus. 


O. 


^ratiam tuam , quaesumus Domlnèr, menllbus 
nostris infonde; ut qui Angelo nunciariie , 
Chcisti Filii tui Incarnationem cognOvimus , per 
■pAS^ionero ejus , et Crucem , ad Resurrectionis 
glor^am peraucamur. Per eunadem Christum 
minum iroslrum. Amen. 


a 


toJi sia alla SS. Trinità , aììa B. Vetrine Maria 
td a S, Giuseppe Caktfumo'WtP'o.Jrandalfire- ^ 
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